
■ di Marcella Ciarnelli / Roma

DAL SUPERMARKET al predellino dell’au-

tomobile. Dagli scaffali alla piazza. In vendita

sempre lo stesso prodotto: il populismo. Sono

passati quattordici anni. Era novembre, come

adesso. Faceva fred-

do. Proprio come in

questi giorni. Al super-

mercato “Shopville”

di Casalecchio di Reno, alle porte
di Bologna, Silvio Berlusconi pro-
ponetragli scaffali l’offertaspecia-
lediunnuovoleaderdiunpartito
che immagina fattoa misura sudi
lui (e sulle sue necessità) nel mo-
mento incui lamaggior parte del-
le formazioni politiche subiscono
i colpi di Mani pulite.
«Se abitassi a Roma voterei per Fi-
ni», annuncia il Cavaliere entran-
doa gambatesa nella competizio-
neasindacodellaCapitalecheve-
drà,poi,vincitoreFrancescoRutel-
li. È un atto di cortesia necessario
verso il leader della destra concui,
inunfuturoormaiprossimo, l’im-
prenditoreautoprestatoallapoliti-
ca ha deciso di coalizzarsi contro i
comunisti e i loro amici. Il partito
di Forza Italia è già stato registrato
dal notaio. Deve cominciare a
muovere i primi passi.
Bisogna aspettare il 26 gennaio
dell’annosuccessivo per ladiscesa
ufficiale in campo del Cavaliere.
Appare in tv,non poteva scegliere
altro mezzo, ripreso dall’occhio
benevolo della telecamera
“calzata”, e parla del suo amore
per il Belpaeseche ormainon può
piùfareamenodi lui.Penalacata-
strofe. Stando al suo punto di vi-
sta.Cominciacosì l’avventuradel-
l’uomochesistaesibendonellase-
condadiscesa incampo,quasi fos-
seungironediritorno.Ediunpar-
tito che è stato dissolto in una for-
mazione gemella dal nome anco-

ra incerto ma, almeno al momen-
to, in una preoccupante solitudi-
ne visto che i tradizionali alleati,
almeno i più grossi, non hanno
mostrato di gradire. È ancora vir-

tuale come lo sono le sette milio-
ni di firme raccolte sotto i gazebo
e via internet. Ma serve a far mol-
to rumore e a nascondere la scon-
fitta.
Com’erano belle quelle tavolate
in cui ci si trovava tutti insieme a
gustareimanicarettidelcuocoMi-
cheleedaconcertare leggichedes-
sero soddisfazioni al capo e, qual-
che volta, ai suoi alleati. Giusto
per tenerli buoni.
Non è che sia andato sempre tut-
to liscio. Le “spine nel fianco” si
sono fatte sentire, come la pretesa
di “cabine di regia” per contare di

più ed il desiderio di un separati-
smo nordista mai nascosto, quel
che basta per non perdere i voti
dei leghisti.
Anche per questo Forza Italia, al-
l’inizio, fucostrettaadunadoppia
alleanza. Al Nord nacque il “Polo
delle libertà”, con Lega Nord, Ccd
e Unione di centroe al centro-sud
il “Polo del buon governo” con
An e Ccd. Vittoria effimera quella
del1994.C’è l’informazionediga-
ranzia. La Lega si sfila e Berlusconi
nonmangiadapremier ilpanetto-
ne. Il testimone passa a Dini. An-
che allora in posizione chiave. Gli
eredidelladcsisfaldano.Buttiglio-
ne va da una parte, Gerardo Bian-
co dall’altra. Il partito del vincen-
tepassaall’opposizione.Lastagio-
ne dell’oblio. È la Bicamerale che
nel 1997 ridà fiato all’uomo di Ar-
core. Una crostata sembra fornire
le necessarie calorie. Ma il tentati-
vofallisce.Forza Italiaperòripren-
deasalire.Lacoalizionesi compo-
ne e si scompone. Chi va a destra,
chi va a sinistra. Nasce la “Casa
delle libertà” invistadelleelezioni
del 2001 che saranno segnate dal

televisivo“Contrattocongli italia-
ni”. Intanto alle regionali del
2000 il centrosinistra è costretto
adunaimprevistasconfitta.Sipre-
annuncia il dominio del Cavalie-
re. Durerà cinque anni. Collezio-
nerà il recorddelgovernopiùlun-
go, il Berlusconi 2, e del maggior
numero di leggi ad personam.
Chi governa non vince. Ma, con-
travvenendo ad ogni pronostico,
ilCavaliere tienebotta eperdeper
ventimilavotiopocopiù.L’oppo-

sizione non si addice ad uno che
si autodefinisce «un vincente in
ogni campo». Gli alleati scalpita-
no e lui si para da possibili sorpre-
se facendo registrare un nuovo
simbolo dalla fiammante amica
Michela Brambilla. Gli altri non
vogliono più ricoprire il ruolo de-
gli eredi designati, come nel caso
diFini,machenonhannomaidi-
ritto a partecipare alle decisioni fi-
nali. Comincia a smarcarsi Pierfe-
dinando Casini. Il leader di An

non è da meno. Anche l’amico
Bossi morde il freno. Con la mag-
gioranza è meglio discutere. Lui
non vuole. Innanzitutto per cam-
biare una legge elettorale che or-
mai non piace più a nessuno. Ber-
lusconièconvintodi riuscireada-
re la spallata. E quando, è cronaca
diquestigiorni,devearrendersial-
l’evidenza si inventa un nuovo
partito.Potrà sempre direche For-
za Italia non ha ceduto agli inviti
Veltroni.

■ di Giuseppe Caruso / Milano

DECISIONI Prescrizione

per Silvio Berlusconi e Fede-

le Confalonieri nel processo

sui fondi neri di Mediaset. I

giudici della prima sezione

penale del Tribunale di Mila-

no hanno dichiarato il «non do-
versi procedere per intervenuta
prescrizione» relativa all’accusa
di falso in bilancio, annullando
di fatto anche la contestazione
suppletiva relativa all’esercizio
2000formulata l’8ottobre scorso
dal pubblico ministero Fabio De
Pasquale.
Mentre però Berlusconi resta nel
processo, per un imputazione di
frodefiscaleche ilpmDePasqua-
le, con una nuova accusa formu-
lata proprio nell’udienza di ieri,
haesteso finoal2003. escedi sce-
naFedeleConfalonieri.Laconte-

stazione suppletiva mossa da De
Pasquale lo scorso 8 ottobre, ave-
va proprio il fine di allungare i
tempi della prescrizione, ma
quanto deciso ieri dai giudici mi-
lanesi ha di fatto bocciato la sua
strategia per quanto riguarda il
falso in bilancio.
Più incisiva potrebbe invece rive-
larsi larichiestadelpmdiallunga-
re l’ipotesi di reato di frode fiscale
al 2003, dato che oggi sarebbe
scattata la prescrizione per que-
storeato, l’unicodicuièoraaccu-
sato Berlusconi. La nuova conte-
stazione del pm, qualora venisse
accolta, porterebbe i tempi della
prescrizione a dilatarsi fino al 26
aprile 2012. De Pasquale in que-
sto modo ha provato a non far
”uscire” del tutto dal processo
l’ex presidente del consiglio.
Per Confalonieri la situazione è
differente perché il presidente di
Mediaset non era già accusato di
frode fiscale, come Berlusconi, e

quindi ilpmavrebbedovutocon-
testare il nuovo reato nell’ambi-
todelle indaginipreliminari, rico-
minciando praticamente da ze-
ro. Uno dei legali di Confalonie-
ri, Alessio Lanzi, ha commenta-
to: «Fedele Confalonieri è stato
prosciolto,quindirimaneunpro-
cesso a Mediaset senza il suo pre-
sidente».
Polemico anche uno degli avvo-
cati di Silvio Berlusconi, Niccolò
Ghedini, per il quale «si vuole te-
nere per forza Silvio Berlusconi
in un processo con una asserita
frode fiscale nell’epoca in cui era
algovernoederaquindi impossi-
bile che si occupasse di ogni sin-
gola fattura. Si tratta quindi di
una sorta di accanimento tera-
peutico ai danni del mio clien-
te».
Il processo, che ricordiamo ri-
guardare le presunte irregolarità
da parte di Mediaset nella com-
pravenditadidiritti cinematogra-
ficie televisivi riprenderàilprossi-
mo 21 gennaio.

Campagna elettorale della Cdl nel 2001 Foto Ansa

La seconda discesa in campo di Silvio Berlusconi
Quando parlò agli italiani con un messaggio televisivo

in pochi credevano al suo successo

Lui dice che avviene tutto dal basso. E il problema è che
chi ascolta gli crede. Muore un partito in un minuto, ne na-
sceun altro con lo stesso tempo. Si disegnaun simbolo, ci so-
no dieci milioni di firme ma nessuno ha visto file. Una cosa
così si chiama populismo e l’Italia è stata terreno fertile per
populismi e loro degenerazioni. Il popolo esiste come stru-
mento, ma in realtà sulla scena non c’è.
Berlusconi si è scelto per il suggello di questa sua nuova av-

ventura il 2 dicembre: in quella data cade
l’anniversario della manifestazione del
2006, che non ha cambiato nulla ma che
voleva essere una spallata, anche. Nella
storia, il 2 dicembre che ritorna è quello di
LuigiNapoleone. Nellanotte fra il primoe
il due dicembre 1851 fece occupare l’As-
semblea nazionale francese. Poi fece affig-
gere manifesti per le strade di Parigi dicen-
do che lo faceva in nome del popolo.
È chiaro che l’analogia sta solo nella data.
Dopo,quando dal blitz si passò alplebisci-

topochigiorniprimadiNataleLuigiNapoleonedivenneNa-
poleoneIIIenacque la terzarepubblica francese,mistodiple-
biscitarismo e populismo: il trionfo della piccola borghesia.
Il bonapartismo è questo, l’insieme del primo e del terzo Na-
poleone: lademocraziaguidatadaun uomosolo,masempre
nell’interessedelpopolo. Ilverboberlusconianosembramol-
to rinviare a quella filosofia politica. In quel tempo alcuni in-
tellettuali se la presero molto.
Oggi gli intellettuali sembrano assenti. Anzi, Berlusconi fini-
sce per essere il tonico permanente della democrazia, l’unico
creatore di novità, il mago Silvan della politica. Volete un
nuovo partito e lui lo fa. Nessuno si è chiesto se è un bene e
dove stiamo andando con la politica di plastica e mediatica.
No, ritorna ad essere il primo interlocutore. Con un partito
che c’è e poi non c’è, e poi c’è ancora. Lo sposta, come la fan-
teria.  f.l.

Le ceneri della Dc, gli eredi di Almirante e il fenomeno
allora in ascesa della Lega si unirono sotto

lo stesso tetto. Ma oggi non gli basta più

IN ITALIA

2 DICEMBRE
Il nuovo bonapartismo

Dal supermarket al predellino
Così nasce e muore la Cdl

In un colpo archiviati una coalizione e un partito
Quattordici anni nelle mani di un uomo solo...

MILANO

Mediaset: Berlusconi «prescritto»
per i fondi neri, non per la frode fiscale
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